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TRENTO - Quasi sicuramente 
sarà Walter Largher il nuovo 
segretario  provinciale  della  
Uil Trentino. L’ufficialità arri-
verà solo il prossimo giovedì 
23 gennaio, giornata in cui è 
prevista  un’assemblea  regio-
nale – non il vero e proprio con-
gresso che si terrà il prossimo 
anno,  nel  rispetto  di  quello  
che è sempre stato il “calenda-
rio” e indipendentemente dal 
cambio al vertice del sindaca-
to – ma le possibilità che qual-
cun altro subentri al posto di 
Walter Alotti sono davvero mi-
nime. 

Al momento Largher è l’uni-
co candidato e le cose, salvo 
stravolgimenti dell’ultimo mi-
nuto (che potrebbero comun-
que verificarsi anche il giorno 
stesso dell’elezione), resteran-
no così. Già segretario genera-
le della Uil turismo e commer-
cio, con una lunga storia nel 
sindacato risalente addirittu-
ra al 2001, Largher si era dimes-
so poco prima delle elezioni  
politiche  provinciali  dello  
scorso ottobre 2023 dal pro-
prio ruolo nella Uil in quanto 
candidato territoriale nella Pia-
na Rotaliana Königsberg tra le 
fila  del  Partito  Democratico.  
Successivamente,  non essen-
do riuscito ad entrare in consi-
glio provinciale, il sindacalista 
ha ripreso la propria attività 
seppure con altro ruolo. Non 
sono mancate proposte di rap-
presentanza anche a livello na-
zionale, ma lo stesso Largher 
ha declinato in attesa di una 
nuova opportunità. E quest’ul-

tima si è presentata poche ore 
fa, con le dimissioni presenta-
te da Walter Alotti ad un anno 
dal termine del proprio manda-
to. 

Dal 1986 al 2012 segretario 
organizzativo  e  dipendente  
dalle Poste, poi dal febbraio di 
quest’ultimo anno il passaggio 
a portavoce del sindacato. Dal 
prossimo primo febbraio Wal-
ter  Alotti  andrà in  pensione  
(ma resterà per tre anni alla 
guida di  Sanifonds Trentino) 
e, nonostante la possibilità di 

terminare il proprio mandato, 
ha ugualmente deciso di fare 
un passo di lato. «È il momento 
giusto, l’occasione per antici-
pare  un  avvicendamento co-
munque necessario – ha spie-
gato. – Ho pensato al futuro, 
evitando che si arrivasse all’ul-
timo per decidere un successo-
re ma dando in questo modo al 
sindacato la possibilità di fare 
un passaggio di consegne più 
tranquillo. Chi verrà dopo di 
me dovrà lavorare su diversi 
temi, tra cui sicuramente quel-

lo di una sede più grande o co-
munque  ampliata  rispetto  a  
quella attuale:  il  sindacato è  
cresciuto molto in questi anni 
ed  è  necessario  uno  spazio  
consono a tutte le necessità. 
Personalmente questi anni da 
segretario provinciale mi han-
no dato tanto. Sono cresciuto 
professionalmente  e  umana-
mente, cambiando anche nel 
carattere.  È  stata  una  bella  
esperienza». 

Attualmente la Uil Trentino 
conta circa 18 mila associati, 

complessivamente, tra catego-
rie di lavoratori e coloro che 
invece hanno scelto di  asso-
ciarsi per usufruire di specifici 
servizi.  Rispetto  alle  catego-
rie, le più rappresentate sono 
il comparto della scuola, quel-
lo degli enti locali e quello del-
la sanità, che si attestano oltre 
i  duemila  iscritti.  Seguono il  
commercio  e  il  turismo,  en-
trambi attorno ai 1.800 iscritti. 
Ci sono poi categorie più “pic-
cole”, ma ugualmente rappre-
sentative: il  settore delle po-

ste, quello dei trasporti e quel-
lo bancario e assicurativo so-
no sotto i mille iscritti ma, ha 
spiegato Alotti, i numeri sono 
ugualmente positivi in quanto 
si tratta di aziende che negli 
ultimi tempi hanno visto una 
riorganizzazione degli organi-
ci e dunque una diminuzione 
dei dipendenti. Ben rappresen-
tati anche i lavoratori chimici 
e cartai, mentre i pensionati so-
no sotto al 20% del totale (Cgil 
e Cisl superano il 40%) e dun-
que poco più di 2.500 unità. 

Il segretario generale da 13 anni va in pensione
Giovedì prossimo il cambio in assemblea generale

Il punto sulla ricerca alla Fem

Alla Fondazione Bruno Kessler 
è stata assegnata la guida del 
progetto Agriclima. L'obiettivo 
è quello di realizzare una piatta-
forma  tecnologica  innovativa  
per  l'analisi  dell'impatto  dei  
cambiamenti  climatici  in  agri-
coltura, lo sviluppo di strumen-
ti per la mitigazione del rischio, 
la gestione e lo scambio dei da-
ti. 

La piattaforma beneficia dei 
finanziamenti del Pnrr per il Na-
tional Center for Technology in 
Agriculture.  L'integrazione  tra  
dataset e modelli di elaborazio-
ne dati avanzati, permetterà di 
studiare la relazione tra clima, 
produttività agricola e dinami-
che idrologiche. Con Agriclima 
sarà possibile prevedere gelate 
improvvise, sviluppando strate-
gie di mitigazione come sistemi 

di  allertamento  e  protezione,  
mappe e indici di pericolosità. Il 
progetto punta anche ad antici-
pare condizioni di siccità, «assi-
stendo  nella  pianificazione  di  
strategie di  irrigazione e nella 
selezione di varietà di colture 
più  resistenti».  Attraverso  la  

piattaforma verrà stimato l'im-
patto  degli  eventi  catastrofici  
sul rendimento delle colture e 
sulla produttività agricola: l'o-
biettivo è quello di fornire agli 
agricoltori i dati per assumere 
decisioni informate su assicura-
zioni, destinazione delle risorse 
e pianificazione del raccolto. Gli 
altri organismi che lavorano al-
lo sviluppo della piattaforma so-
no  DedaNext,  Agriduemila,  
Asnacodi, Università della Cala-
bria,  Waterjade,  Radarmeteo,  
Amigo, Enogis e Stellar Projec. 
«La digitalizzazione e la raccol-
ta di dati sono prerequisiti fon-
damentali per lo sviluppo e l'im-
piego di soluzioni tecnologiche 
nel settore agroalimentare», ha 
spiegato Fabio Antonelli (nella 
foto), responsabile del gruppo 
di ricerca OpenIoT presso Fbk. 

Scienza. L’ente coordina Agriclima: studierà i cambiamenti climatici

Si è svolto nell'ex monastero agostiniano 
di San Michele l’incontro tra i vertici delle 
associazioni del comparto agricolo provin-
ciale  e  della  cooperazione  trentina  per  
un’esposizione  dello  stato  delle  attività  
svolte dalla Fondazione Edmund Mach a 
supporto del settore.

I rappresentanti di Confederazione Italia-
na  Agricoltori,  Associazione  Contadini  
Trentini, Confagricoltura del Trentino, Col-
diretti, Acli, Cobcast, Apot, Consorzio Vini 
del Trentino, Federazione provinciale alle-
vatori di Trento, Federazione trentina del-
le Cooperative, sono stati accolti dal Presi-
dente Fem Mirco Maria Franco Cattani, e 

dal Direttore Generale Mario del Grosso 
Destreri.

Molti  gli  interventi  nell’agenda dell’in-
contro; in primo luogo le fitopatie. Si è fat-
to il punto sugli scopazzi del melo, sulla 
flavescenza dorata della vite, per la quale 
si è posto l'accento sui segnali di recessio-
ne, sulla Drosophila suzukii, il moscerino 
dei piccoli frutti, con il resoconto delle atti-
vità di contrasto condotte con i lanci del 
Ganaspis brasiliensis.

Nutrita l’agenda di attività per la zootec-
nia e il settore lattiero-caseario, in partico-
lare alla luce del Piano di sviluppo previsto 
dalla Provincia che si  completerà a fine 

marzo sulla base delle attività che scaturi-
ranno dai quattro tavoli di lavoro che ri-
guardano zootecnia, ambiente e territorio, 
gestione  delle  aziende  zootecniche,  tra-
sformazione e strumenti finanziari e gestio-
ne del rischio.

Al centro delle presentazioni, inoltre, i 
fiori all’occhiello della ricerca agronomica 
svolta a S.Michele: i programmi di migliora-
mento genetico di vite e melo”. Intelligenza 
artificiale, satelliti e modellistica sono gli 
strumenti che si possono oggi utilizzare 
per ottimizzare l’uso dell'acqua. In questo 
ambito sono stati illustrati obiettivi e avan-
zamenti del progetto provinciale Irritre.

�AGRICOLTURA Dalla lotta alle fitopatie all’uso di intelligenza artificiale e satelliti

Il termine naturale sarebbe stato l’anno prossimo quando 
comunque si terrà un nuovo congresso. Resterà invece 
ancora per tre anni alla guida di Sanifonds Trentino

Il successore aveva lasciato l’anno scorso la segreteria 
di turismo e commercio per candidarsi alle provinciali
Prende in mano una realtà in crescita con 18mila iscritti

SINDACATO

Alotti lascia, Largher al timone della Uil

A sinistra 
il segretario 
generale 
uscente Walter 
Alotti, in carica 
dal 2012 dopo 
aver ricoperto 
a lungo 
l’incarico 
di segretario 
organizzativo
A destra 
il candidato 
alla successione 
Walter Largher, 
che aveva 
lasciato la 
segreteria della 
Uil turismo 
e commercio 
nel 2023

Con Fbk per prevenire gelate e siccità 

I rappresentanti del mondo agricolo attorno al tavolo alla Fondazione Mach
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